
E la gratitudine? 
 

Sì, solo uno è tornato indietro 

e i suoi gesti esprimono 

quello che passa per il suo cuore. 

Avrebbe molte ragioni 

per correre a casa sua, 

per riabbracciare i suoi cari, 

e annunciare che la sua prova è finita. 

E invece no, torna prima da te, Gesù. 

Per fare che cosa? 

Loda Dio a gran voce perché nella sua guarigione 

vede un segno della sua bontà, 

della sua misericordia che opera attraverso di te. 

E poi si prostra ai tuoi piedi, 

riconosce che non sei una persona qualunque. 

Ti avevano chiamato “Maestro”, 

ma ora, dopo quello che gli è accaduto 

non può trattarti solo come un esperto della Bibbia: 

tu sei molto di più, sei colui che salva, 

che strappa al potere del male e del peccato, 

tu fai fiorire la speranza. 

Signore Gesù, le cose non sono cambiate molto: 

anche oggi, in fondo, c’è tanta gente 

che vive come se tutto le fosse dovuto, 

che gestisce il suo tempo ignorandoti, 

che ritiene di essere padrona 

della sua vita e delle sue capacità 

e non avverte il bisogno di ringraziare Dio. 
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        Non si è trovato nessuno che tornasse 
indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di 

questo straniero. 
 

Dal vangelo secondo Luca (17,11-19) 

 

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, 

che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, 

maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a pre-

sentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di loro, 

vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò da-

vanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù 

osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non 

si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori 

di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 

 

Nessuno si è trovato che tornasse a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo 

straniero? Lui, il doppiamente escluso, perché samaritano, che torna gri-

dando di gioia, danzando nella polvere della strada. Non gli basta tornare dai 

suoi, alla sua famiglia, travolto da questa inattesa piena 

di vita che lo ha guarito, vuole tornare alla fonte da cui 

è sgorgata. Altro è essere guariti, altro essere salvati. 

Nella guarigione si chiudono le piaghe, ma nella sal-

vezza si apre la sorgente, entri in Dio e Dio entra in te, 

come pienezza. I nove guariti trovano la salute; l'unico 

salvato trova il Dio che non solo dona pelle di prima-

vera ai lebbrosi, ma che fa anche fiorire la vita in tutte 

le sue forme, e la cui gloria è «l'uomo finalmente pro-

mosso a uomo» (P. Mazzolari). 



SS. Messe celebrate nell’Unità pastorale 

 

A Tesero Messa feriale dal lunedì al giovedì alle ore 8.00 in chiesa. 

Il venerdì ore 18.30 nella chiesetta di S. Leonardo. Le intenzioni sono esposte in bacheca 
 

 

Avvisi 

CASATTA: 

- Domenica 20 ottobre: nella S. Messa, ad ore 10:30, si celebrano gli 

Anniversari significativi di matrimonio 

VARENA: 

- Domenica 20 ottobre: La S. Messa parrocchiale è anticipata alle ore 10.30, 

per ospitare il gruppo degli anziani, che celebrano la loro festa. 

 

Domenica 20 ottobre Giornata missionaria mondiale 
si raccolgono le offerte per le missioni e i missionari 

 

 

RECITA DEL S. ROSARIO NEL MESE DI OTTOBRE 

Il luogo, il giorno e l’ora sono indicati alla bacheca di ogni 

chiesa 

 

 

Ogni mercoledì, a Cavalese,  

nella chiesa del Convento, ad ore 20.30 

 ORA DI ADORAZIONE EUCARISTICA 

Nell’animazione si alternano il gruppo di preghiera di Medjugorje, i 

movimenti e le associazioni (Rinnovamento nello Spirito, Comunione e 

Liberazione, Cammino Neocatecumenale, Comunità dei Figli di Dio), le 

famiglie, i ministri straordinari della Comunione e i giovani 

L’appuntamento è aperto a tutti ed è offerto come tempo di preghiera 

prolungata, personale e comunitaria, davanti a Gesù presente 

nell’Eucaristia 

Martedì 15 
S. TERESA  

DI GESÙ  

17.30 Molina Deff. Marino Bortolotti 

18.00 Cavalese Deff. Chiara Bozzetta, Giorgio e Lauretta Demattio 

Mercoledì 16 08.00 
Daiano   Secondo intenzioni offerente  

Masi 
  Deff. Giorgina Vanzo ved. Vinante, Valentino Vinante,        
Fam. Francesco Ciresa  

Giovedì 17 
S. IGNAZIO 

DI ANTIOCHIA 
 

17.30 Capriana  Deff. Itala Pussino e Francesca 

18.00 Varena S. Messa della comunità 

Venerdì 18 
S. LUCA 

 
08.00 

Castello Deff. Giovanni Zeni 

Carano Deff. Lorenzo Delvai 

Sabato 19 

18.30 

Carano Deff. Famiglia Genetin 

Cavalese Deff. Agnese e Guido Girardini, Giorgio Demattio 

19.30 Tesero Def. Giovanni Battista Delladio 

20.00 Molina 
Deff. Corradini Floriano (coscritti Molina), Wando Guidi, 
Fam. Gaetano Genetin 

Domenica 20 
  

XXIX DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

8.00 Lago S. Messa della comunità 

09.00 

S. Lugano 
Deff. Elena Dallabona, Flavia Vanzo, Anna Franzellin  
Dallabona, Bonelli, Vinante 

Capriana  Deff. Carlo Capovilla e Giovanni Predazzer 

Castello Deff. Amalia Corradini, Renata Corradini 

10.30 

Casatta 
Deff. Mansueto Barcatta, Elio Pedri, Remo Barcatta,  
Guido Mattivi, Coscritti classe 1939, Guido Tomasini 

Daiano 
Deff. Fiorenzo e Dorotea Braito, deff. Fam. Braito, 
Renata e Ines Bozzetta 

Tesero Def. Silvia Volcan 

Cavalese 
Deff. Maria Vanzetta, Fam. Girolamo, Paola, Andrea 
Berti 

18.30 Varena 
Deff. Livio Bozzetta e Adriana Monsorno, Giancarlo 
Fontana, Bernhard Strater e Silvia Sieff, deff. Gardener 

20.00 Masi 
Deff. Giustina Ciresa, Valentino Delmarco, Aldo e Rosa 
Vanzo, Vittore Delvai 


